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SERIE A 
CALCIO 

Nel derby del Po gli emiliani perdono l'opportunità di 
raggiungere il Milan in vetta alla classifica. Espulso 
Asprilla alla mezzora per un fallo di reazione. La squadra 
di Simoni ha esibito un gran pressing ma poche le conclusioni 

Il giocatore del Parma Faustino 
Asprilla lascia II campo di gioco ' 

dopo l'espulsione: al centro il 
portiere della squadra emiliana 

interviene sul cremonese Oezotti;, 
in basso II fallo da rigore 

- commesso al danni 
del laziale Signori 

Ritmo lento padano 
0 

0 

CRIMONESE 
Turcl 6, Gualco 6.S, Lucarelli 6. Giandeblaggl 6, 
Colonnese 6.5, Verdelli 6, Pedroni 6.S, Cristiani 6 

- (55' Nicolini sv), Dezotti 5.5 (79' Floriancic sv), 
Maspero 6.5, Tentoni 6 (12 Mannlni, 13 Bassani, 
14 Montorfano). • • • . - , 
Allenatore: Simoni - ' - ' - -
PARMA 

. Bucci 6, Benarrivo 7, DI Chiara 5.5 (68' Balleri sv), 
Minotti 6, Apolloni 7, Grun 6.5, Brolln 5.5, Zoratto 
6, Crippa 6, Zola 6.5. Asprilla 4 (12 Ballotta. 13 Ma-
trecano, 15 Pln, 16 Pizzi), j • , - . 
Allenatore: Scala ' * 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 5.5. • -
NOTE: angoli: 2-0 per il Parma. Cielo coperto, terreno leg
germente allentato. Espulsi: al 33' pt Asprilla per tallo di 
reazione: al 13' st Colonnese per doppia ammonizione. 
Ammonito Benarrivo per gioco falloso. Spettatori: 10mìla. • 

• •' - ' DAL NOSTRO INVIATO " ' -

, FRANCESCO ZUCCHINI 

• • CREMONA. ~ L'aria di prò- • 
vincia non giova al Parma, a 
Asprilla e Melfi. I casi sono 
due: o si sono montati la testa, 
o hanno perso la testa, favorita 
la seconda ipotesi. Risultato: il 
Parma toma da Cremona e 
(oggi) parte per Israele con la 
consapevolezza di aver buttato 
maldestramente • un ^ punto: 
bravissima la Cremonese, ma 
con tutto il rispetto per chi fa 
del pressing l'arma di sopravvi
venza, la squadra di Scala po
teva comodamente aver rag
giunto in vetta il Milan, che 
sempre qui tre settimane fa ' 
aveva chiuso la partita (2-0) 
nei primi 25 minuti. Poteva: ma 
ha perso la testa. Appunto. 

Però l'aria di provincia è bel-
lissima: soprattutto è bello 
pensare che chi vuol vincere lo 
scudetto debba passare anche 

. di qui. dove il tempo sembra 
essersi fermato, le tribune so-
no antiche come ormai non se • 
ne trovano più,, l'arbitro lo 
chiamano •Calimero» come 20 
anni fa, ci sono i radiocronisti ' 
locali che si possono esibire in 
libertà completa, non si vergo-

• gnano e non si sentono ancora 
schiacciati dai «professionisti., 
cosi poco genuini al loro con
fronto. «Eh. (orse il Parma si 

. aspettava un trattamento un 
animino meno .confidenzia
le...», ci avvertono, mentre da
vanti a noi la Cremonese è par
tita di slancio, tutti e dieci a 
pressare il Parma; all'occor
renza in tre a marcare Asprilla. 
E qui succede il fatto: bene, so
no trascorsi 33 minuti di corse 
frenetiche e rarissimi tiri in por
ta, quando la pantera nera del 
Parma, fin IT totalmente inno
cua, tenta lo scatto ma viene 
subito «ingabbiata» da tre di
fensori, rotola a terra e rialzan
dosi dà una manata in faccia a 
Lucarelli. Troppo onore: che si 
aspettasse un trattamento un 
animino meno confidenziale, 
non ci sono dubbi, ma Luca
relli ora è per terra che si roto

la, che reciti o faccia sul serio 
1 non importa. Nicchi non ha -
' dubbi: espulso Asprilla, Parma 

in dieci. E comincia a profilarsi -
. il pareggio che verrà. L'aria di 
•( provincia non ha iatto bene al- ' 
;, l'ultimo anti-Milan. , 

Cosa sarebbe cambiato con ' 
Asprilla in campo? Poco, a giù- . 

. dicare da quella prima mez-
, z'ora dominata dalla Cremo- ' 
• nese. cosi ben disposta in 
'• campo da Gigi Simoni: la dite-
. sa imperniata sul libero Ver

delli, sullo stopper Colonnese 
' implacabile marcatore di Zola, 
- sull'ottimo Gualco contro il 

quale sbatte Asprilla, che si li
bera una volta sola, senza che 

' il suo cross < trovi contorto. 
Chiuse le • fasce da Pedroni 
(dominato un Di Chiara non 
riconoscibile) e da Lucarelli 

• (in perenne crisi con il bravis
simo Benarrivo),'ecco Cristia-

• ni-Maspero-Giandebiaggi a 
; centrocampo, contrastati ri

spettivamente da Crippa-Zo- •: 
', ratto-Brolin (solo Crippa vince -

il confronto fra ì parmensi) : in >' 
,' attacco, Dezotti e Tentoni du-
- rano.20 minuti, poi sono so

praffatti da un ottimo Apolloni ' 
e da Grun. In generale: grande ' 

- gioco a tutto campo, ma le due ' 
.' retroguardie dominano i ri

spettivi reparti d'attacco. Non 
, poteva finire che zero a zero, „* 
; specie dopo l'espulsione di 

Faustino Asprilla.. Fortissima -
;• nel pressing, la Cremonese è ̂  
' stata quasi nulla in attacco: ha ' 
• chiesto un rigore (3') per una 

caduta di Dezotti in area dopo 
collisione sospetta con Bucci " 

> (impressione: ha fatto bene 
v Nicchi, una volta tanto): ha 

fallito una buona opportunità ' 
, con un Gualco assai più etfica-
- ce in fase difensiva e si è fer

mata 11; l'unica parata, Bucci 
" l'ha compiuta su tiro-cross di ; 

Tentoni deviata da Minotti, nel 
caso sarebbe stato autogol. 

: Come sull'altro fronte: quando ., 
- ' (dopo i tiri di Zola e Crippa ' 
. fuorimisura) Verdelli perpau-

• w y w v w v t 

3 ' Cross di Lucarelli per De-
zotti che si scontra (fortui
tamente?) con Bucci, la 
Cremonese chiede inutil
mente il rigore. • 
5 ' Triangolo Dezotti-Tento-
ni, tiro deviato da Minotti, 
Bucci para a terra, -t ' * r 
1 5 ' Prima Crippa dal limi
te, poi Zola su punizione 
sfiorano i pali della Cremo
nese. <- -\ • •.•""• 
3 4 ' Asprilla scatta, tre gio
catori gli piombano addos
so, lui reagisce colpendo 

O 
MICROFILM 

Lucarelli: espulso. 
4 5 ' Doppio dribbling e tiro , 
di Zola, Turci devia a fatica. 
5 8 ' Colonnese atterra Crip
pa che «fa scena»: Nicchi si 
dimentica forse di averlo ' 
ammonito nel primo tempo 
per intervento su Benarrivo, . 
cosi finisce per cacciarlo 
dal campo. - • . 

I L FISCHIETTO 

Nicchi 5.5: il bel Nicchi, vaga 
somiglianza col generale Mon- '• 
ticone, vuole strafare: all'80' ', 
decreta perfino una punizione • 
contro il Parma (che sta tenen-, 
do troppo palla) applicando ' 
un articolo del regolamento da 
anni in disuso per gioco ostai-. 
zionistico. Nicchi ci ' ricorda 
quei giocatori che tentano il 
colpo di tacco senza saper fare 
gli stop. Affrettata l'espulsione 
di Colonnese; giusta quella di ; 
Asprilla che però non viene tu
telato. .. • . - -
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ra di chissà che, ha finito per 
deviare in corner con rischio 
enorme per la sua squadra. 
Nella giornata dei bomber dal
la mira difettosa o comunque 
in crisi, neanche un autogol: 
meglio cosi, lo diceva anche il 
solito ' radiocronista locale 
«...Parma un po' rarefatto, Cre
monese come quel pugile che 

non aveva il pugno da ko, ma 
occhio a questa punizione 

" perché Zola è un bombato
lo...», ogni frase, una perla. • 

Il derby del Po.non si è 
sbloccato neppure nella ripre
sa: la Cremonese non ha ap
profittato del vantaggio numc-

' rlco, e ha finito per perdere 
" uno dei migliori, Colonnese, 

espulso senza molto criterio 
. da Nicchi, per un fallo su Crip- . 
. pa (era già tato ammonito per 
altro fallo non grave su Benar- ' 
rivo). Dieci contro dieci, le 
duellanti si son fatte una ragio-
ne. rischiare non conveniva 
più: la Cremonese poteva con- ' 
tinuare nella sua media . (8 • 
punti in 8 partite), il Parma evi- ; 

tava rischi e dispersioni di 
energia (mercoledì c'è la Cop
pa, fra sette giorni il derby con 
la Reggiana). Dopo quel gran , 

. correre, la «melina» è comin-
' ciato cosi con largo anticipo 

sulla fine, titic-tiloc, fra i fischi 
, della gente che voleva altre 

emozioni e altre rincorse, e 
magari un gol. Ci ha provato 

anche Nicchi, con una puni
zione contro il Parma per «gio
co ostruzionistico», da anni 
non si vedeva applicata questa 

• regola: tutto inutile. Anche per 
il nostro amico col microtono: 
«Amici è stata una battaglia, i 
giocatori escono dal campo. 
Lucarelli si controlla gli incisi
vi: si, ci sono tutti». ; , . ,.. ' 

iCROFONi APERTI a l 
Asprilla: «Per l'espulsione forse ho sbagliato a reagire, ma 
avevo preso due calcioni consecutivi da dietro. È la seconda 
volta nella mia vita che mi capita divenire espulso». 

Pedraneschi: «Il caso Nielli non esiste, ho visto il giocatore 
molto tranquillo e cosi pure Scala». .• - • 

Scala: «Ottima partita per un'ora. Praticamente molto equi
librata e ben giocata dalle due squadre. Poi l'espulsione di 
Asprilla ha condizionato un po' tutto. Negli ultimi 20 minuti 
abbiamo scelto la concretézza». 

Scala 2: «Asprilla deve abituarsi che tutte le domeniche è 
destinato ad essere marcato al limite del regolamento per
ché diversamente è impossibile fermarlo. Deve quindi abi
tuarsi a non reagire. Certo non è facile e non è giusto colpe
volizzarlo più di tanto». ,•- • •'• • i 

Simoni: «Le due squadre hanno dato l'anima per un tempo 
e mezzo e mi sembra normale che poi rimasti in dieci non 
abbiano voluto rischiare più di tanto». -

Simoni 2: «Ottimo primo tempo, paradossalmente finché è 
rimasto in campo Asprilla. Quando il Parma è rimasto in die
ci si è chiuso dietro rendendo più difficile il nostro contro- ; 
piede che è l'arma che preferiamo. Oggi abbiamo dimostra
to di avere grossa personalità che ci fa ben sperare per il fu- • 
t u r o » . . . . • . ; • • * - • C/audio Turati 

PUBBLICO & S TADIO WÈ 

HV Da derby del Po a derby del «formaggio»: Grana padano 
contro Parmigiano Reggiano. A derby della musica: Verdi contro 
Stradivari. Un derby senza incidenti di rilievo, a parte una scaz-
zonatura senza conseguenze un'ora prima della partila. Dentro ': 
lo stadio tutto è filato liscio. È mancato invece l'atteso record 
d'incasso: solo 15mila spettatori, «solo» i fa per dire perché 6 • 
sempre un buon numero, ma ci si attendeva stavolta il tutto esau
rito, visto il buon momento di entrambe le squadre. Invece allo 
Zini accorse più gente con la partita Cremonese-Milan di tre setti
mane fa. Prima della partita Gigi Simoni e Nevio Scala si sono ' 
stretti amichevolmente la mano: era la loro prima sfida diretta, , 
prima di ieri le loro squadre non si erano mai incrociale. Quello 
di ieri è stato il terzo confronto in A fra le due squadre: due anni J 
fa il bilancio parlò a favore del Parma che pareggiò 1 -1 al Tardini, • 
e vinse invece 1 -0 allo Zini grazie a un autogol di Dezotti. Grande 
tifo, prima della partita nella curva cremonese gli ultra hanno ac
ceso fumogeni rossi e grigi, come i colori della squadra. La fran
gia del Parma ha appluadito l'ex Giandebiaggi. fino a qualche 
anno fa gialloblù. , . ,-. . . ^- „ , . „ • - , 

La squadra di Zoff dopo un'opaca prova salva il risultato grazie a un rigore in piena zona Cesarmi 
Fischi e slogan dei tifosi biancazzurri contro i giocatori. Deludente prova del rientrante Gascoigne 

Signori ritoma all'ultimo minuto 
T LAZIO 

Marcheglani 6, Negro 6, Favalll 5 (40' pt Bacci • 
6.5), Di Matteo 5.5, Luzardi 5.5, Cravero 6, Fuser 
5.5, Winter 6.5, Casiraghi 5.5, Gascoigne 5(37' st ' 
Marcolin sv), Signori 6.5. (12 Orsi, 13 Bergodl, 15 
Marcolin, 16 Saurini). . . -
Allenatore: Zofl ' • ' . 
PIACENZA 
Taibi 7, Polonia 6, Carannante 6.5 (43' pt Brloschi 
6). lacobelli 6, Maccoppi 6.5, Lucci 6, Suppa 7.5, 
Papais 6.5, Ferrante 6.5, Moretti 7(13' st Ferazzoli 
6), Piovani 6.S. (12 Gandini, 13 Di Cintio, 16 Turri-

. . ni). ,. , . . . 
Allenatore: Cagni ' 

ARBITRO: Racalbuto di Gallarate. 
RETE: nel st 45'Signori su rigore. 
NOTE: angoli: 12-1 per la Lezio. Spettatori: 40.000. Espulsi: 
Lucci, Luzardi e Cravero. Al 42' del st espulso l'allenatore 
del Piacenza, Cagni. Ammonito Suppa. . 

0 

2 1 ' Debole punizione di 
Fuser parata da Taibi. 
3 0 ' Buona giocata di Sup
pa per Carannante che, so
lo nell'area laziale, non ci 
crede e tira in bocca a Mar
chigiani. 
4 6 ' Veloce scambio Casi
raghi-Signori. Gran botta di 
quest'ultimo e pregevole ri
sposta di Taibi. . . , 
5 5 ' Negro da fuori area, di 
destro, sfiora di poco la por
ta piacentina. 

MICROFILM 

6 0 ' Il terzino Polonia sfiora 
l'autorete con un maldestro 
intervento di piede. 
15" Winter prova dal limite 
dell'area col sinistro: la pal
la va fuori. ' * 
*0" Jacobelli atterra Signo-. 
ri in area. Per il signor Rical-
buto è rigore che lo stesso 
Signori trasforma. 

ICROFONI APERTI l 

Cagni: «Vorremmo più rispetto da parte di questo calcio italiano. -
Partiamo da-3». - -
Cagni 2: «Lo so, io le partite le vivo, le sento dentro e non so es
sere diplomatico». . • • 
Cagni 3: «Il rigore per la Lazio? Giustissimo, quello c'era per dav
vero. L'arbitro ha fatto benissimo a concederlo» 
Cagni 4: «I giocatori della Lazio - nervosissimi - hanno detto 
delle cose irripetibili ai guardalinee». 
Zoff: «Sono conlento per la vittoria di ieri. Il Piacenza è una for
mazione coriacea, spigolosa. Meritavamo i due punti». 
Zoff 2: «Cha Gascoigne pensi a fare il suo lavoro in campo, io 
penso a fare il mio». _ ,• . - • - . . 
Zoff 3: Domanda di un giornalista: «Cravero e Gascoigne sono 
usciti dal campo (capitano e vicecapitano), adesso sono "deleg-
gittimati"? Flemmatica la risposta: «Ma che cazzo dici!». ; 

, • - . i .. ,, , . D Lorenzo Briani. 

ILARIO DELL'ORTO 

H ROMA. La Lazio in un solo ." 
minuto, al 90' per l'esattezza, • 
salva la faccia, evita un'ormai • 

. certa contestazione dei suoi ti- <; 
tosi e probabilmente conserva 
per un altro pò-' il suo allenato
re Zoff. 11 Piacenza, nello stes
so lasso di tempo perde la par- : 
tita. il punto in classifica che • 
meritatamente si stava portan-, 
do a casa e l'allenatore Cagni, 
per l'occasione espulso dal-
l'arbitro.L'episodio chiave al „ 
90' appunto. Al difensore pia
centino Jacobelli viene la ma
laugurata idea di contrastare ' 

troppo energicamente il lazia
le Beppe Signori in area di ri
gore. Per il fino allora indeci
sissimo arbitro Racalbuto di 
Gallarate è massima punizione 
in favore della squadra roma
na, che cosi si aggiudica la 
partita con lo stesso Signori. 
> Nei 90 minuti precedenti si 

era visto una pessima Lazio at
taccare in maniera inconclu
dente e un ottimo Piacenza di
fendersi efficacemente, il tutto 
senza soluzione di continuità. 
Eppure i biancazzurri schiera
vano ieri la formazione titola

re, non succedeva dall'inizio > 
del campionato e Zoff poteva 
disporre, a eccezione di Doli, 
dell'intera rosa. I reduci dagli 
infortuni, in campo ieri, erano: , 
Fàvalli, Gascoigne, Signori e 
Fuser ma per qualcuno il rien
tro e stato sicuramente affretta
to. Favalli, per esempio, ha di- . 
mostrato d'esser ancora lonta
no dalla condizione fisica ne
cessaria per fare una dignitosa 
figura su un qualsiasi campo 
da gioco della serie A. Mentre 
Bacci, che lo ha sostituito alla " 
fine del secondo tempo, ha di
sputato una buona gara. Ga- , 

' scoigne, altro rientrante, pur 

esibendo una silouette quasi 
adatta ad una pubblicità di . 
grissini non ha fatto vedere 
nessuna di quelle giocate per ' 
le quali il presidente Cragpotti 
ha speso un sacco di quattrini. • 
Era nervoso, l'inglese, e dopo 6 
minuti già s'era messo a litiga
re, dopo aver subito il primo 
fallo. E quando è stato avvicen
dato, con Marcolin a fine gara, 
s'è preso una sonora razione 
di fischi. Mentre Marcolin che 
ha rilevato Gascoigne ad Avez-
zano in settimana con l'Italia 
under 21 aveva ben figurato e 
messo in mostra una tenuta at
letica da tar invidia a molti altri 

suoi compagni di club. 
Decisamente migliore è sta

ta la prova di Signori che, forse 
scottato dal prematuro rientro 
con l'Inter, ha pensato bene di 
ripresentarsi in campo con le ' 
gambe meno molli. Ed fi stato ; 
l'unico, il bergamasco bian-
cazzurro, a mettere in certa dif
ficoltà la difesa piacentina di
mostrando velocita ritrovata e, 
soprattutto impegno. Le gam
be ancora molli invece ce l'a
veva Fuser, ultimo della lista 
dei rientranti di lusso della 
compagine romana. 11 nazio
nale, che tanto piace a Sacchi, 
forse tra un mese - per il Porto

gallo - sarà pronto. • 
Ma, se la Lazio ha fatto ve- . 

dere una gran confusione nel- . 
l'applicazione degli schemi, , 
l'allenatore piacentino Cagni ' 
aveva disposto i suoi uomini ~ 
sul campo come un abile gio
catore di Subbuteo (quel gio- -
chino casalingo da tavolo che • 
riproduce il gioco del calcio). I -
giocatori del Piacenza si sono e 
difesi rispettando al millimetro ': 
ruoli e funzioni che il loro mi- -
ster gli aveva assegnato appli- ;' 
candoli rigorosamente, .ma
nuale alla mano. Tra i bianco-
rossi non ci sono grandi indivi
dualità, ma se in futuro la 
squadra giocherà con lo stesso 

puntiglio tattico che ien s'è vi
sto all'Olimpico, potrà creare 
grattacapi a qualsiasi avversa
rio. • 

La partita non è stata bella e • 
i tifosi laziali si sono subito 
spazientiti. I primi fischi sono • 
arrivati al quarto d'ora quando . 
Favalli ha intonato le prime 
note di «vai col liscio» bucando 
un'innocua palla che passava 
dalle sue parti. Poi si sono fatti 
più corposi, i fischi, quando 
l'inconcludenza degli schemi 
laziali si faceva tangibile anche 
ai suoi sostenitori. E dopo cir
ca una sessantina di minuti di . 
gioco - nei quali chiunque 

avrebbe capito che la palla, su 
azione, i biancazzurri non l'a
vrebbero mai deposta dietro le 
spalle di Taibi - la contestazio
ne s'è fatta seria. E codificabi
le: «Andate a lavorare», «Cra-
gnotti cacciali via» e ancora 
«La nostra fede non va tradita, 
mercenari». 

Spesso il pubblico dell'O
limpico di fede laziale (i pia
centini non erano più d'un 
paio di migliaia) ha beccato i 
suoi giocatori. Tra questi Casi
raghi. 11 centravanti ha sempre 
difficoltà a rimanere più rele
gato al ruolo di punta autenti
ca qual'è e quando, per ecces
so di generosità, pretende di 

partecipare alla costruzione 
del gioco dimostra d'aver i pie
di che non glielo consentono. 
Casiraghi spesso ha tentato ' 
d'arretrare per conquistare 
palla e spesso l'ha persa. Ha 
funzionato l'ex )uventino da 
evidenziatore dei problemi • 
che Zoff dovrebbe cercare di '. 
risolvere: tra centrocampo e 
punte non c'è dialogo, nel gio
co s'intende. Insomma Zoff 
deve fare gli straordinan. sem
pre che la montante contesta
zione della tifoseria biancaz-
zurra (che la vittoria di ieri ha 
placato con riserva) glielo " 
consenta. E domenica prossi
ma c'è il derby. 


